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1 PREMESSA  

 

La presente relazione fornisce indicazioni in merito agli interventi di mitigazione e di inserimento 
paesaggistico-ambientale previsti nell’ambito del Progetto Definitivo “Linea AV/AC Milano-Napoli - 
Tratta Roma-Napoli - Viabilità di accesso alla Stazione AV Napoli Afragola - Viabilità di cui alla 
lettera b) dell'art. 6 dell'Accordo procedimentale R.F.I. S.p.A. - Comune di Afragola del 
22/06/2012”, ricadente nel territorio comunale di Afragola, in provincia di Napoli.  

 

 
Figura 1-1 Localizzazione dell’area di indagine su ortofoto 

 
L’obiettivo generale è quello di realizzare un sistema di interventi a verde che si integrano con il 
paesaggio naturale presente, mirati alla mitigazione degli impatti indotti dal progetto, con 
particolare attenzione volta alle capacità di potenziamento della vegetazione, oltre che a 
funzionalità puramente estetiche/ornamentali.  

L’elaborazione degli interventi di inserimento ambientale ha tenuto conto delle analisi compiute 
nell’ambito del SIA, relative all’assetto paesaggistico e vegetazionale del territorio in cui si 
inserisce il progetto.  

Gli elaborati grafici ed economici a supporto della progettazione degli interventi di inserimento 
paesaggistico – ambientale sono i seguenti: 
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CODICE TITOLO ELABORATO SCALA 

N7D201D22PXIA0002001A Planimetria degli interventi di mitigazione a verde 1/2 1:2.000 

N7D201D22PXIA0002002A Planimetria degli interventi di mitigazione a verde 2/2 1:2.000 

N7D201D22PXIA0002003A Planimetria di dettaglio delle opere a verde 1/2 1:500 

N7D201D22PXIA0002004A Planimetria di dettaglio delle opere a verde 2/2 1:500 

N7D201D22PXIA0002005A Planimetria di dettaglio delle opere a verde 3/2 1:500 

N7D201D22PXIA0002006A Planimetria di dettaglio delle opere a verde 4/2 1:500 

N7D201D22PXIA0002007A Planimetria di dettaglio delle opere a verde 5/2 1:500 

N7D201D22PXIA0002008A Planimetria di dettaglio delle opere a verde 6/2 1:500 

N7D201D22PXIA0002009A Planimetria di dettaglio delle opere a verde 7/2 1:500 

N7D201D22NXIA0002010A Tipologici degli interventi di mitigazione a verde 1:100 

N7D201D22P5IA000X011A Planimetria BOE 1:5.000 

N7D201D22CMIA0000001A Computo opere a verde - 

 

2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

Si riporta in seguito i principali riferimenti normativi presi in considerazione per la realizzazione 
degli interventi di inserimento paesaggistico in oggetto. 

Il Nuovo Codice della Strada regolamenta la distanza degli alberi dalla sede stradale negli articoli 
16, 17, 18, 26 e 29.  

Alberature stradali e Codice della Strada (D. leg. 30 aprile 1992) 

Art. 16– Fasce di rispetto in rettilineo ed aree di visibilità nelle intersezioni fuori dei centri abitati:1 

 1. Ai proprietari o aventi diritto dei fondi confinanti con le proprietà stradali fuori dei centri abitati è 
vietato: 

 a) aprire canali, fossi ed eseguire qualunque escavazione nei terreni laterali alle strade;  

b) costruire, ricostruire o ampliare, lateralmente alle strade, edificazioni di qualsiasi tipo e 
materiale;  

 
1 2 Normativa collegata: art. 26 Regolamento C.d.S.; art. 211 C.d.S 
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c) impiantare alberi lateralmente alle strade, siepi vive o piantagioni ovvero recinzioni. Il 
regolamento, in relazione alla tipologia dei divieti indicati, alla classificazione di cui all’articolo 2, 
comma 2, nonché alle strade vicinali, determina le distanze dal confine stradale entro le quali 
vigono i divieti di cui sopra, prevedendo, altresì, una particolare disciplina per le aree fuori dai 
centri abitati ma entro le zone previste come edificabili o trasformabili dagli strumenti urbanistici. 
Restano comunque ferme le disposizioni di cui agli articoli 892 e 893 del Codice civile.  

2. In corrispondenza di intersezioni stradali a raso, alle fasce di rispetto indicate nel comma 1, 
lettere b) e c), Devesi aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangolo avente due lati sugli 
allineamenti delimitanti le fasce di rispetto, la cui lunghezza misurata a partire dal punto di 
intersezione degli allineamenti stessi sia pari al doppio delle distanze stabilite nel regolamento, e il 
terzo lato costituito dal segmento congiungente i punti estremi.  

3. In corrispondenza e all'interno degli svincoli è vietata la costruzione di ogni genere di manufatti 
in elevazione e le fasce di rispetto da associare alle rampe esterne devono essere quelle relative 
alla categoria di strada di minore importanza tra quelle che si intersecano.  

Art. 17 – Fasce di rispetto nelle curve fuori dei centri abitati2   

1. Fuori dei centri abitati, all’interno delle curve Devesi assicurare, fuori della proprietà stradale, 
una fascia di rispetto, inibita a qualsiasi tipo di costruzione, di recinzione, di piantagione, di 
deposito, osservando le norme determinate dal regolamento in relazione all'ampiezza della 
curvatura (n.d.a.: vedi art. 27 Regolamento C.d.S.).  

2. All’esterno delle curve si osservano le fasce di rispetto stabilite per le strade in rettilineo.  

 Art. 18 – Fasce di rispetto ed aree di visibilità nei centri abitati 3 

1. Nei centri abitati, per le nuove costruzioni, ricostruzioni ed ampliamenti, le fasce di rispetto a 
tutela delle strade, misurate dal confine stradale, non possono avere dimensioni inferiori a quelle 
indicate nel regolamento in relazione alla tipologia delle strade.  

2. In corrispondenza di intersezioni stradali a raso, alle fasce di rispetto indicate nel comma 1 
Devesi aggiungere l'area di visibilità determinata dal triangolo avente due lati sugli allineamenti 
delimitanti le fasce di rispetto, la cui lunghezza misurata a partire dal punto di intersezione degli 
allineamenti stessi sia pari al doppio delle distanze stabilite nel regolamento a seconda del tipo di 
strada, e il terzo lato costituito dal segmento congiungente i punti estremi.  

3. In corrispondenza di intersezioni stradali a livelli sfalsati è vietata la costruzione di ogni genere di 
manufatti in elevazione all'interno dell'area di intersezione che pregiudichino, a giudizio dell’ente 
proprietario, la funzionalità dell’intersezione stessa e le fasce di rispetto da associare alle rampe 
esterne devono essere quelle relative alla categoria di strada di minore importanza tra quelle che 
si intersecano. 

 
2  Normativa collegata: art. 27 Regolamento C.d.S.; art. 211 C.d.S. 
3 Normativa collegata: Art. 28 Regolamento C.d.S.; Art. 211 C.d.S.; Giurisprudenza: Cass. Civ. Sez. I, sentenza n, 19871 

del 14.09.2006. 
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 4. Le recinzioni e le piantagioni dovranno essere realizzate in conformità ai piani urbanistici e di 
traffico e non dovranno comunque ostacolare o ridurre, a giudizio dell'ente proprietario della 
strada, il campo visivo necessario a salvaguardare la sicurezza della circolazione.  

Art. 26 Regolamento C.d.S. – Fasce di rispetto fuori dai centri abitati  

1.La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare alberi 
lateralmente alla strada, non può essere inferiore alla massima altezza raggiungibile per ciascun 
tipo di essenza a completamento del ciclo vegetativo e comunque non inferiore a 6 m. 

 2. La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare lateralmente 
alle strade siepi vive, anche a carattere stagionale, tenute ad altezza non superiore ad 1 m sul 
terreno non può essere inferiore a 1 m. 

 Tale distanza si applica anche per le recinzioni non superiori ad 1 m costituite da siepi morte in 
legno, reti metalliche, fili spinati e materiali similari, sostenute da paletti infissi direttamente nel 
terreno o in cordoli emergenti non oltre 30 cm dal suolo.  

8. La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare lateralmente 
alle strade, siepi vive o piantagioni di altezza superiore ad 1 m sul terreno, non può essere 
inferiore a 3 m. Tale distanza si applica anche per le recinzioni di altezza superiore ad 1 m sul 
terreno costituite come previsto al comma 7, e per quelle di altezza inferiore ad 1 m sul terreno se 
impiantate su cordoli emergenti oltre 30 cm dal suolo. 

 9. Le prescrizioni contenute nei commi 1 ed 8 non si applicano alle opere e colture preesistenti. 

 Art. 27 Regolamento C.d.S. – Fasce di rispetto nelle curve fuori dai centri abitati  

1. La fascia di rispetto nelle curve fuori dai centri abitati, da determinarsi in relazione all'ampiezza 
della curvatura, è soggetta alle seguenti norme:  

a) nei tratti di strada con curvatura di raggio superiore a 250 m si osservano le fasce di rispetto con 
i criteri indicati all'articolo 26;  

b) nei tratti di strada con curvatura di raggio inferiore o uguale a 250 m, la fascia di rispetto è 
delimitata verso le proprietà latistanti, dalla corda congiungente i punti di tangenza, ovvero dalla 
linea, tracciata alla distanza dal confine stradale indicata dall'articolo 26 in base al tipo di strada, 
ove tale linea dovesse risultare esterna. 

 

Art. 29 – Piantagioni e siepi4 

1. I proprietari confinanti hanno l'obbligo di mantenere le siepi in modo da non restringere o 
danneggiare la strada o l'autostrada e di tagliare i rami delle piante che si protendono oltre il 
confine stradale e che nascondono la segnaletica o che ne compromettono comunque la leggibilità 
dalla distanza e dalla angolazione necessarie.  

 
4 Normativa collegata: Art. 211 C.d.S. 
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2. Qualora per effetto di intemperie o per qualsiasi altra causa vengano a cadere sul piano stradale 
alberi piantati in terreni laterali o ramaglie di qualsiasi specie e dimensioni, il proprietario di essi è 
tenuto a rimuoverli nel più breve tempo possibile.  

 

Norme Relative ai diritti di proprietà: REGIO DECRETO 16 marzo 1942, n. 262 (artt. 892 fino 

a 896) 

Per le distanze dai confini di proprietà il Codice civile (articoli dal n. 892 al n. 896) definisce le 
distanze minime che devono essere osservate nella piantagione di siepi interposte tra fondi 
appartenenti a diversi proprietari (0,5-1 m per il ceduo, 2 m se di robinia, 3 m se ad alto fusto), fatto 
salvo quanto eventualmente disposto dai regolamenti comunali (in genere più restrittivi per piante 
d’alto fusto 10-15 m). Per le strade pubbliche, le reti tecnologiche aeree e sotterranee si deve fare 
riferimento alle norme di settore relative al tipo di infrastruttura. Non è ammesso l’impianto sulle 
opere idrauliche (argini ecc.). 

La distanza deve essere però di un metro, qualora le siepi siano di ontano, di castagno o di altre 
piante simili che si recidono periodicamente vicino al ceppo, e di due metri per le siepi di robinie. 

La distanza si misura dalla linea del confine alla base esterna del tronco dell'albero nel tempo della 
piantagione, o dalla linea stessa al luogo dove fu fatta la semina. 

Le distanze anzidette non si devono osservare se sul confine esiste un muro divisorio, proprio o 
comune, purché le piante siano tenute ad altezza che non ecceda la sommità del muro. 
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3 OBIETTIVI E CRITERI DEL PROGETTO DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO-

AMBIENTALE  

Gli interventi di mitigazione degli impatti, in generale, hanno la funzione di intervenire con 
operazioni tecniche mirate laddove si ravvisa che l'infrastruttura in fase di realizzazione e di 
esercizio determini situazioni di interferenza che non è stato possibile evitare preventivamente. 

In particolare, gli interventi previsti nell’ambito dei lavori di realizzazione della nuova rotatoria sono 
finalizzati a conseguire i seguenti obiettivi: 

• ricomporre le aree su cui insiste l’infrastruttura, mantenendo e/o migliorando le 

configurazioni paesaggistiche; 

• implementare il grado di naturalità prevedendo sistemazioni a verde; 

• aumento della biodiversità locale; 

• aumento del valore estetico naturalistico; 

• compensare la perdita di vegetazione esistente per la realizzazione dell’opera di progetto. 
 

4 DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO 

4.1 Inquadramento territoriale  
L’intero territorio comunale è interessato da complesse trasformazioni infrastrutturali, incentrate 
sulla realizzazione della linea ferroviaria dell’Alta Velocità della stazione di Napoli - Afragola, nel 
cui ambito si prevede la localizzazione di un parco naturalistico, tecnologico e servizi. 

Nell’intorno dell’area di studio sono previsti altri interventi infrastrutturali, come il progetto della 
variante alla linea ferroviaria Cancello – Napoli, oggetto di altro appalto, e la stazione AV di 
Afragola, anch’essa oggetto di altro appalto ed in fase di realizzazione. 
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Figura 4-1 Inquadramento territoriale dell'area di intervento (da Google Earth) 

 

Relativamente al sistema di trasporto su ferro, le linee ferroviarie che interessano il territorio 
comunale sono rappresentate dalla Napoli-Caserta via Aversa, con le tre stazioni di Casoria -
Afragola, Frattamaggiore -Grumo Nevano e Sant’Antimo - S. Arpino. Le stazioni che interessano 
marginalmente Afragola sono quelle di Casoria - Afragola, distante 2 km, di Casalnuovo sulla linea 
Napoli-Nola-Baiano distante 6 Km e di Acerra sulla Napoli – Cancello - Benevento distante 9 km. 

La nuova stazione ferroviaria è destinata a modificare il sistema dei trasporti della Regione 
Campania, infatti accoglierà sia i treni AV che quelli del sistema regionale e della 
Circumvesuviana. 

Il sistema stradale primario che interessa il territorio di Afragola è rappresentato dall’ Asse 
mediano ad andamento est-ovest (SP ex SS 162) e dall’Autostrada A1. 

Queste infrastrutture già oggi sono fortemente utilizzate e con elevati livelli di traffico; occorre 
pertanto prevedere la realizzazione di una connessione tra l’autostrada e la viabilità ordinaria, e tra 
il nucleo abitativo e la nuova zona in espansione, in grado di garantire la massima capacità 
distributiva dei flussi sul territorio, per escludere situazioni di crisi del traffico lungo le connessioni 
esistenti, già molto impegnate, con conseguenze sulla sicurezza degli utenti e dei cittadini. 

L’Asse Mediano, che rappresenta un’arteria a grande traffico, è attualmente provvisto di due 
rampe di entrata/uscita che consentono il collegamento attraverso la viabilità esistente con il 
Centro Commerciale “Le Porte di Napoli”. Tale collegamento viario, essendo stato realizzando in 
tempi antecedenti alla nascita del Centro Commerciale, non appare sufficiente a smaltire il traffico 
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che si viene a creare con cadenza periodica (fine settimana e giorni festivi) da e verso questo, 
recando disagi alla circolazione che si ripercuotono fino ad interessare lo svincolo autostradale. 

Nella figura seguente, relativa al sistema insediativo della macroarea di intervento, è stata 
rappresentata la mappatura dell’uso e copertura del suolo Corine Land Cover (anno 2018). 

 

 
Figura 4-2 Sistema Insediativo (Fonte: Corine Land Cover _2018) 

 

 

 

 
LEGENDA 

 111 – ZONE RESIDENZIALI A TESSUTO CONTINUO 

 112 - ZONE RESIDENZIALI A TESSUTO DISCONTINUO E RADO 

 121- AREE INDUSTRIALI, COMMERCIALI E DEI SERVIZI  

 122 - RETI STRADALI, FERROVIARIE E INFRASTRUTTURE  
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Il territorio in cui si inserisce il progetto ha una connotazione prettamente agricola. Nel comune di 
Afragola diversi fattori hanno contribuito allo sviluppo dell’attività agricola tra cui la morfologia 
pianeggiante, le favorevoli condizioni climatiche e pedologiche e la sistemazione dei canali di 
bonifica. In particolare, la trama agricola dell’area interessata dal progetto è caratterizzata 
prevalentemente colture di tipo estensivo e sistemi agricoli complessi. 

Nella figura seguente è rappresentata l’area indagata e la mappatura dell’uso del suolo Corine 
Land Cover (anno 2018). L’area risulta caratterizzata dalla presenza di: 

- Seminativi in aree non irrigue; 

- Frutteti; 

- Sistemi colturali e particellari complessi. 
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Figura 4-3 Sistema agricolo (Fonte: Corine Land Cover_2018) 

4.2 Descrizione degli interventi in progetto 
Il progetto assume come dati di base quanto previsto dallo studio di fattibilità del 2009, descrive gli 
interventi necessari per realizzare la “Viabilità di accesso alla stazione Alta Velocità Napoli - 
Afragola” e si prefigge lo scopo di consentire l’interscambio dei flussi veicolari tra l’Asse Mediano 

 

 

 

 

 

LEGENDA 

   211 – Seminativi in aree non irrigue 

   222 – Frutteti 

  242- Sistemi colturali e particellari complessi 

Frutteti 

Sistemi colturali complessi 
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esistente, la stazione AV Napoli - Afragola), la linea AV Roma - Napoli ed il sistema delle viabilità 
locali. Si verrà pertanto a costituire un nodo che, grazie alla vicinanza dello svincolo Afragola (che 
connette l’Asse Mediano all’Autostrada A1 Roma-Napoli), renderà facilmente raggiungibile la 
stazione da ogni direzione. 

Il progetto consiste, sostanzialmente, nella realizzazione di uno snodo viario in grado di creare un 
collegamento diretto tra la stazione ferroviaria e l’Asse Mediano, che costituisce un’arteria 
fondamentale nel sistema tangenziale della città di Napoli e nel miglioramento dell’accessibilità al 
Centro Commerciale “Le Porte di Napoli”. 

Lo svincolo e l’allacciamento in esame trovano ampia giustificazione soprattutto in relazione 
all’importanza che assumere la stazione nella quale si interscambia la nuova linea AV Roma-
Napoli, la linea ferroviaria Napoli - Cassino - Roma (nella sua nuova configurazione di tracciato, in 
variante rispetto all’esistente) e la Circumvesuviana. I diversi  rami della viabilità in progetto 
hanno uno sviluppo planimetrico complessivo pari a circa 5220 m. 

 

Figura 4-4 Planimetria di progetto 

Gli interventi consistono essenzialmente in: 

• viale principale intermodale (corridoio percorribile sia da auto che da pedoni e ciclisti) detto 
Ramo 5 (Rami 5A, 5B e 5C), parallelo all’asse Mediano lato sud ed in gran parte in 
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sovrapposizione al sedime dell’attuale via Cinquevie, di connessione tra lo Svincolo di 
Acerra e il grande anello di circonvoluzione della stazione AV di Afragola; 

• due rampe monodirezionali di cucitura tra l’asse mediano e la nuova viabilità; Ramo 12 di 
entrata e Ramo 13 di uscita, che si innestano su un asse di interconnessione, detto Ramo 
14, che sfrutta un sottopasso esistente predisposto a suo tempo sotto l’asse mediano. I 
nodi sono risolti tramite la rotatoria 2 lato nord e la Rotatoria 3 lato sud, appartenente 
all’asse del Ramo 5; 

• interventi sulle viabilità in prossimità del Centro Commerciale e adeguamento della rampa 
esistente di uscita detta Ramo 3; 

• quattro rotatorie di progetto; 

• viabilità minore di connessione con funzione di collegamento tipicamente extraurbano tra le 
rotatorie e gli assi urbani della rete principale di progetto e la viabilità secondaria esistente; 

• rami secondari assimilabili a brevi accessi o deviazioni di estensione limitata. 

• tre rotatorie di progetto 

• viabilità minore di connessione con le proprietà frontiste per garantire accessibilità ad ogni 
utente. 

 

5 INQUADRAMENTO FITOCLIMATICO  

Il sistema integrato in progetto, finalizzato alla realizzazione della viabilità di accesso alla nuova 
stazione AV Napoli-Afragola, ricade nel territorio comunale di Afragola, nell’unità fisiogeografica 
della Piana Campana. La Piana Campana è una vasta area pianeggiante aperta a Sud Ovest 
verso il Mare Tirreno, dove si affaccia con una linea di costa uniforme e rettilinea, e chiusa da 
paesaggi più rilevati a Nord Ovest (dorsale di Monte Massico), Nord (complesso vulcanico di 
Roccamonfina), Nord Est (Monti di Caserta), Ovest e a Sud (complessi vulcanici del Vesuvio e dei 
Campi Flegrei). 

Da un punto di vista climatico, la regione Campania ricade secondo la classificazione di Köppen 
(1936) nelle zone temperate delle aree mediterranee. Nello specifico, la Piana Campana rientra 
nel termotipo Mesotemperato, dove la temperatura media annua è di 15 °C (media del mese più 
freddo 5 °C, del mese più caldo 24 °C), con forti escursioni termiche con valori estremi da 2 °C a 
40 °C e le precipitazioni sono di poco superiori a 1.000 mm annui.  
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Figura 5-1 fonte - Piano di Sviluppo Rurale - Foreste, Caccia e Pesca- Regione Campania 

La classificazione di Pavari permette di inquadrare ciascun ambito territoriale in una zona 
fitoclimatica, rappresentativa di uno scenario climatico e di uno scenario vegetazionale. Tale 
classificazione utilizza parametri climatici che maggiormente influenzano lo sviluppo della 
vegetazione e come tali indicativi delle condizioni di esistenza delle singole formazioni forestali. 
Secondo tale classificazione, da un punto di vista fitoclimatico, l’area di studio ricade nella zona del 
Lauretum sottozona calda.  
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Figura 5-2 Distribuzione delle zone fitoclimatiche nella Campania (Fonte: PFG 2009-2013) 

 

L’inquadramento vegetazionale dell’area di intervento viene fornito dalla Carta delle Serie di 
Vegetazione (Fonte: Geoportale MATTM), dalla quale è possibile desumere la vegetazione 
potenziale che tenga conto dei fattori determinanti tra cui suolo, clima ed esposizione. L’intervento 
di progetto ricade nella “44- Serie tirrenica dei boschi subacidofili di Cerro e Farnetto”, 
caratterizzata da comunità forestali acidofile, dominate da Quercus cerris e Q. frainetto, che si 
sviluppano nei piani bioclimatici a termotipo mesotemperato inferiore e superiore. Si tratta di 
boschi caratterizzati, in genere, da un’elevata ricchezza floristica e da una buona stratificazione. 
Spesso è possibile distinguere uno strato arboreo dominante, in cui prevale Quercus cerris, uno 

dominato, in cui sono frequenti Acer campestre, Fraxinus ornus, Sorbus torminalis e S. domestica, 
un abbondante strato arbustivo, con Crataegus monogyna, Prunus spinosa, Ligustrum vulgare e 

Euonymus europaeus, e un ricco strato erbaceo. In alcuni casi, nello strato arboreo dominante, 
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Quercus cerris è accompagnato o sostituito da Quercus frainetto, da Quercus pubescens, Quercus 

virgiliana e Quercus suber. 

 

 

Figura 5-3 Serie di vegetazione (Fonte: MATTM) 

 

6 MODALITA’ GESTIONALI E SCELTA DELLE SPECIE VEGETALI 

Nel presente capitolo vengono illustrate le modalità di gestione e i criteri della scelta delle specie 
vegetali utilizzate per la realizzazione degli interventi di inserimento paesaggistico, nell’ambito del 
progetto definitivo. 

Le linee guida del progetto d’inserimento paesistico-ambientale si basano su interventi di recupero 
in coerenza con il paesaggio vegetale circostante e con le dinamiche di colonizzazione del ciclo 
evolutivo della vegetazione, in modo da individuare le specie più adatte e in grado di adattarsi 
meglio alle condizioni climatiche e pedologiche del luogo.  

Il criterio di utilizzare specie autoctone, tipiche della vegetazione potenziale delle aree interessate 
dal progetto, è ormai ampiamente adottato nelle opere di ripristino e mitigazione ambientale. 
L’impianto di specie autoctone, essendo coerenti con la vocazione dei luoghi, si adattano 
maggiormente alle condizioni climatiche dell’area e alle caratteristiche dei suoli, assicurando una 
più facile riuscita dell’intervento. Esse inoltre risultano più resistenti verso gli attacchi esterni 
(gelate improvvise, siccità, parassitosi) e necessitano in generale di una minore manutenzione, 
consentendo di ridurre al minimo, in fase d’impianto, l’utilizzo di concimi chimici, fertilizzanti od 
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antiparassitari. Occorre in primo luogo puntare su quelle specie già presenti nel paesaggio per 
evitare, da un lato, di proporre verde che non è in grado di sopravvivere e crescere 
spontaneamente e, dall’altro, per non incorrere in soluzioni artificiose che risultino avulse dal 
contesto ambientale circostante. 

L’approccio metodologico adottato, pertanto, è quello individuare gli elementi fisico-territoriali e 
fitoclimatici che maggiormente caratterizzano l’area di studio, al fine di rinaturalizzare il paesaggio, 
valorizzare sistemi ambientali, nonché aumentare il livello di biodiversità locale. 

Le specie autoctone prescelte per la sistemazione a verde sono per lo più essenze arboree e 
arbustivo di tipo fruttifero, richiamando la vocazione agricola dell’area.  

In sintesi, i principi generali adottati per la scelta delle specie sono riconducibili a:  

• Potenzialità fitoclimatiche dell’area;  
• Coerenza con la flora e la vegetazione locale, 
• Aumento della biodiversità locale;  
• Individuazione delle formazioni vegetali presenti; 
• Valore estetico naturalistico; 

 

Le specie impiegate sono disposte secondo le progettazioni a verde delle singole superfici; 
caratterizzate da fioriture vistose e colorate che sbocciano a partire da maggio e proseguono fino 
ad arrivare a settembre – ottobre. 

Si riporta in forma tabellare le specie arboree e arbustive previste nell’ambito dei lavori di 
sistemazione a verde:  

Specie arboree: 

Nome comune Nome scientifico 

Acero campestre Acer campester 

Carpino nero Ostrya carpinifolia 

 

Specie arbustive: 

Nome comune Nome scientifico 
Biancospino Crataegus monogyna 
Frangola Rhamnus frangula  
Palla di neve Viburnum opulus 
Prugnolo selvatico Prunus spinosa 
Rosa canina Rosa canina 
Sanguinello Cornus sanguinea 
Viburno Viburnum tinus 
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Per la piantagione si ritiene opportuna la scelta di specie legnose, in uno stadio evoluto, 
trascurando tutta la fase delle piante colonizzatrici, che garantiscono un pronto effetto.  

La selezione di materiale di qualità in vivaio ha un ruolo determinante sulla sicurezza degli alberi e 
anche sulla loro gestione, per via ad esempio dell’influenza che può avere su intensità e periodicità 
degli interventi di potatura. Le piante dovranno provenire da vivai specializzati per la fornitura di 
grandi quantitativi e per alberi ben conformati, che insista in una zona il più possibile prossima al 
sito definitivo, onde poter usufruire anche di eventuali ecotipi locali maggiormente adatti al territorio 
e che, quindi, soffrano meno l'espianto e il seguente reimpianto. Inoltre, la scelta di piante 
autoctone coltivate in vivai locali previene l’inquinamento genetico causato da esemplari della 
stessa specie ma provenienti da zone lontane, con capacità adattative spesso diverse dalle entità 
nate e sviluppatesi nei territori prossimi al sito di progetto.  

La provenienza genetica di ogni esemplare deve essere garantita mediante apposita certificazione 
fornita dal vivaio. 

La qualità del materiale vivaistico si ripercuote inoltre sulla longevità dell’impianto arboreo e 
sull’effetto paesaggistico che lo stesso sarà in grado di produrre. 

La definizione delle diverse tipologie di opere a verde e la scelta delle specie in esse presenti, è 
stata indirizzata a seguito della valutazione degli impatti sulla componente vegetale, dalle 
caratteristiche ambientali delle diverse stazioni nonché alla necessità di tipo ambientale e 
paesaggistico evidenziate in fase progettuale. 

Tali interventi hanno come scopo principale quello di ricompensare perdite di fasce arboreo-
arbustive presenti lungo la viabilità esistente oltre che scopo puramente ornamentale.  

Nei casi in cui si è reso necessario risolvere una criticità di tipo paesaggistico, la scelta delle 
tipologie di mitigazione da impiegare ha riguardato elementi lineari (filari arboreo-arbustivi, siepi 
arbustive), elementi singoli e puntuali, come nel caso delle aree centrali delle rotatorie e altri casi 
ancora hanno previsto l’esigenza di impiantare moduli a mosaico di arbusti (macchie arbustive), 
con funzionalità non solo estetica ma anche ecologica, grazie alla disposizione non lineare, 
garantendo un effetto naturale.  

Si riporta in seguito le tipologie di interventi previsti e la funzione ad esse associata. 

 

Tipo di Intervento Funzione principale 

Sistemazione a verde della rotatoria Ornamentale 

Sistemazione delle aree intercluse Ornamentale – Ecologica  

Filare arboreo-arbustivo in ambito 
agricolo 

Ripristino ambientale - Ecologica 

Siepe arbustiva Ornamentale  
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La base dei diversi interventi di mitigazione a fine lavori sarà rappresentata dagli inerbimenti in 
tutte le aree di intervento a verde; verranno utilizzate specie erbacee pioniere e a rapido 
accrescimento, appena terminati i lavori di realizzazione del progetto. Le specie erbacee per 
l’inerbimento sono destinate a consolidare, con il loro apparato radicale, lo strato superficiale del 
suolo, prediligendo, nella scelta delle specie, quelle già presenti nella zona, soprattutto 
appartenenti alle famiglie delle Graminaceae (Poaceae) che assicurano un’azione radicale 
superficiale e Leguminosae (Fabaceae) che hanno invece azione radicale profonda e capacità di 
arricchimento del terreno con azoto. 

La scelta delle aree di impianto è stata effettuata in base a quanto analizzato in fase progettuale; i 
filari arboreo-arbustivi, ad esempio, si localizzano in linea di massima, in corrispondenza delle 
fasce vegetali precedentemente sottratte durante le lavorazioni. Per un maggiore dettaglio sulla 
localizzazione degli interventi si rimanda all’elaborato grafico “Planimetrie degli interventi di 
mitigazione/compensazione” in scala 1:500 in allegato. 

 

Al fine di garantire la buona riuscita degli interventi si ritiene opportuno eseguire alcune pratiche di 
tipo gestionale: 

1) PROTEZIONE VEGETAZIONE ESISTENTE DURANTE LE ATTIVITÀ DI CANTIERE  

In corso d'opera tutta la vegetazione esistente, destinata a rimanere in loco secondo il 
progetto, sarà preservata da ogni danneggiamento con recinzioni e barriere, 
provvisorie ma solide. Saranno evitate le lavorazioni del terreno nelle adiacenze delle 
alberature, qualora presenti, per una distanza pari alla proiezione della chioma nel 
terreno e con distanza minima dal tronco di 3 m.  

Nei casi in cui sia necessario saranno protetti i tronchi con una rete di materiale 
plastico a maglia forata rigida, che garantisca il passaggio dell'aria per evitare 
l'instaurarsi di ambienti caldi e umidi che favoriscono l'insorgere di organismi patogeni.  

2) ACCANTONAMENTO DEL TERRENO VEGETALE FERTILE  

Prima dell'esecuzione del cantiere sarà accantonato tutto il terreno di scotico (30-40 
cm, corrispondenti allo strato fertile). Tale terreno sarà conservato secondo le tecniche 
agronomiche (i cumuli saranno inerbiti usando idrosemina al fine di evitare l'erosione e 
il dilavamento della sostanza organica, e avranno dimensioni contenute di altezza 
massima di 1,5 m), al fine di poterlo riutilizzare al termine delle attività di cantiere come 
substrato per gli interventi di ripristino finale.  

3) OPERAZIONI DI PREPARAZIONE AGRARIA DEL TERRENO E DELLE BUCHE  

La preparazione del terreno per la messa a dimora delle specie arboree e arbustive 
consisterà anche nell'integrare lo stesso con sostanze eventualmente necessarie per 
ottenere la correzione, l'ammendamento e la concimazione del fondo. Oltre alla 
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concimazione di fondo, sarà prevista anche una concimazione in copertura con 
concimi complessi.  

Le buche e le fosse saranno realizzate prima dell'arrivo delle essenze vegetali, con 
dimensioni opportune con dimensione di almeno 40x40x40 cm. Durante l'esecuzione 
sarà verificata l'assenza di fenomeni di ristagno di umidità nelle zone di futuro sviluppo 
delle radici, e in caso sia necessario saranno previsti opportuni provvedimenti idraulici 
(scoli o drenaggi).  

4) MESSA A DIMORA DI SPECIE ARBUSTIVE E ARBOREE  

La messa a dimora di tutte le essenze sarà eseguita durante il periodo di riposo 
vegetativo. Per la messa a dimora di piante, la buca sarà riempita parzialmente da 
terreno vegetale e da un adeguato quantitativo di concime adeguatamente mescolato 
con il terreno. Nella buca sarà poi posta la zolla avendo cura che le radici non siano 
scoperte.  

Tutte le piante messe a dimora saranno disposte nel modo ottimale in modo da 
ottenere il risultato tecnico e compositivo in relazione agli scopi di ogni specifica 
sistemazione.  

Prima del riempimento delle buche, le essenze di rilevanti dimensioni saranno rese 
stabili mediante l'impiego di palo tutore in bambù. Ultimata questa operazione le buche 
saranno riempite con terra da coltivo semplice oppure miscelata con torba in base alle 
specifiche esigenze.  

Infine sarà necessario l'inserimento di un disco di pacciamante (in fibra naturale 
biodegradabile al 100%) al fine di evitare lo sviluppo di specie erbacee infestanti a 
ridosso della pianta e per mantenere il giusto grado di umidità del terreno e 
l’apposizione di uno shelter a protezione delle piante dalla fauna ed eventuali sfalci.  

 
Si riporta in seguito gli interventi e i relativi sesti di impianto previsti nell’ambito del presente 
progetto:  

• Sistemazione a verde della rotatoria 
In corrispondenza dell’aiuola localizzata al centro della rotatoria di progetto, si prevede la 
piantumazione di specie arboree e arbustive con valenza ornamentale (specie e/o cultivar 
caratterizzate da portamenti, habitus, colorazione delle fioriture e colorazione autunnale differenti). 
A corredo delle essenze arboreo e arbustive è prevista la realizzazione di un tappeto verde. Nello 
specifico l’intervento prevede la sistemazione di un esemplare arboreo di Acer campestre 

(Tipologico A) al centro della rotatoria e nuclei arbustivi di Viburnum opulus (Tipologico B), al 
margine della stessa, secondo lo schema riportato in  Figura 6-1 e Figura 6-2. 
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Figura 6-1 Sesto di impianto tipologico A 

 

 

Figura 6-2 Sesto di impianto Tipologico B 
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• Siepe arbustiva 
L’intervento prevede la sistemazione di una siepe arbustiva monospecifica di Rosa canina con 
funzione ornamentale e paesaggistica. L’intervento è previsto al margine della pista ciclabile, 
secondo l’andamento curvilineo della nuova viabilità. 

 

Figura 6-3  Sesto di impianto Tipologico C - Siepe Arbustiva 

 

 

Figura 6-4 Prospetto tipologico C 

 

• Sistemazione delle aree intercluse  
La tipologia di interventi a macchia arbustiva è prevista prevalentemente in corrispondenza delle 
aree intercluse, con particolare riferimento alle zone che saranno racchiuse tra i rami dello svincolo 
di progetto e l’asse principale. Lo scopo principale la ricostituzione di cenosi strutturate ed 
ecologicamente funzionali, mediante la messa a dimora di specie arbustive autoctone con 
funzionalità ornamentale ed ecologica, mantenendo per essi un’altezza inferiore ai 3 m per 
garantire una buona visibilità della rotatoria. Il sesto di impianto e la disposizione delle varie specie 
è a mosaico, evitando appositamente disposizioni a file e forme geometriche, che si discostano 
eccessivamente dalle morfologie naturali. Il sesto di impianto proposto, che occupa una superficie 
di 40mq, è costituito da quattro specie di arbusti con sesto di impianto irregolare, vale a dire in 
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particolare: Cornus sanguinea (Sanguinello), VIburnum tinus (Viburno), Prunus spinosa (Prugnolo) 
e Cratageus monogyna (Biancospino). 

 

Figura 6-5 Sesto di impianto Tipologico D 

 

 

 

Figura 6-6 Prospetto tipologico D 
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• Filare arboreo-arbustivo 
 

Al fine di valorizzare ulteriormente l’area di indagine, è stata progettata, la messa a dimora di alberi 
e arbusti autoctoni con funzione ecologica, mediante la costituzione di fasce di vegetazione con 
colorazioni di fiori e frutti diversificati. Lo scopo principale è quello di ripristinare lo scenario 
naturale dell’area che richiamino fasce vegetazionali presenti nelle vecchie aree rurali, oltre che a 
compensare la perdita di vegetazione rimossa durante le lavorazioni. L’impianto di tali fasce oltre 
che ad aumentare la biodiversità del sito, al contempo fungono da elemento filtro in grado di 
migliorare la qualità ambientale.  L’intervento prevede la piantumazione di 8 essenze ogni 60 mq, 
composto da Carpino nero (Ostrya carpinifolia), Farnia (Quercus robur), Acero campestre (Acer 

campestre), Frangola (Rhamnus frangula) e Prugnolo selvatico (Prunus spinosa), secondo lo 
schema riportato in Figura 6-7Figura 6-7 Sesto di impianto tipologico E 

 

• F - Inerbimento 
Per quanto riguarda l’Inerbimento previsto in tutte le aree di intervento a verde interessate da 
piantumazione di essenze arboree o arbustive, verranno utilizzate specie erbacee pioniere e a 
rapido accrescimento, appena terminati i lavori di realizzazione del progetto. Le specie erbacee 
per l’inerbimento sono destinate a consolidare, con il loro apparato radicale, lo strato superficiale 
del suolo, prediligendo, nella scelta delle specie, quelle già presenti nella zona, soprattutto 
appartenenti alle famiglie delle Graminaceae (Poaceae) che assicurano un’azione radicale 
superficiale e Leguminosae (Fabaceae) che hanno invece azione radicale profonda e capacità di 
arricchimento del terreno con azoto.Verranno seminate specie poco longeve, ma in grado di fornire 
una rilevante quantità di biomassa ed una pronta protezione delle superfici scoperte, accanto ad 
altre longeve ma ad insediamento lento. La scelta delle specie ricadrà inoltre su quelle con 
temperamento eliofilo e xerotollerante, oltre che rustiche e frugali per quanto riguarda le necessità 
edafiche, in modo da accelerare il processo di colonizzazione del terreno nudo. 

Di seguito si riportano le specie per il miscuglio di sementi. 

 
Graminaceae 

Agropyron repens 

Dactylis glomerata 

Festuca arundinacea 

Lolium perenne 

Holcus lanatus  

Brachypodium pinnatum 

Leguminosae 
Lotus corniculatus 
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 Medicago lupulina  

Medicago sativa  

Vicia sativa  

Trifolium repens 

 

Verrà utilizzata la tecnica dell’idrosemina semplice e/o a spessore, che consiste nel rivestimento di 
superfici mediante lo spargimento con mezzo meccanico di una miscela prevalentemente di 
sementi e acqua. Lo spargimento avviene mediante l’impiego di un’idroseminatrice dotata di botte, 
nella quale vengono miscelati sementi, collanti, concimi, ammendanti e acqua. La miscela così 
composta viene sparsa sulla superficie mediante pompe a pressione di tipo e caratteristiche (es. 
dimensione degli ugelli) tali da non danneggiare le sementi stesse.  

La composizione della miscela e la quantità di sementi per metro quadro sono stabilite in funzione 
del contesto ambientale ovvero delle caratteristiche litologiche e geomorfologiche, pedologiche, 
microclimatiche, floristiche e vegetazionali (in genere si prevedono 30-40 g/m2). La provenienza e 
la germinabilità delle sementi dovranno essere certificate e la loro miscelazione con le altre 
componenti dell’idrosemina dovrà avvenire in loco, onde evitare fenomeni di stratificazione 
gravitativa dei semi all’interno della cisterna. 

 
Si riporta in seguito in forma tabellare un riepilogo degli interventi a verde: 
 

Tipologico Specie tot. 
essenze 

Superficie 
totale (mq) 

A - Acero campestre Acer campestre 6 384 mq 
B - Prato cespugliato Viburnum opulus 318 382 mq 
C - Siepe arbustiva Rosa canina 1253 1782 mq 
D - Macchia arbustiva Cornus sanguinea 36  

374 mq VIburnum tinus 37 
Prunus spinosa 37 
Cratageus monogyna 27 

E - Filare arboreo-arbustivo Ostrya carpinifolia 52 780 mq 
Rhamnus frangula 26 
Prunus spinosa 26 

F - Inerbimento  3.504 mq 
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7 MANUTENZIONE DELLE OPERE A VERDE 

 

La manutenzione di tutte le opere prevede una serie d’interventi sia di tipo ordinario sia di tipo 
straordinario. Tale manutenzione, finalizzata a garantire l’attecchimento delle piante arboree, 
arbustive ed erbacee, è indispensabile per assicurare il successo degli interventi effettuati e per 
promuovere il loro migliore funzionamento. 

Corrette operazioni di realizzazione e di manutenzione hanno lo scopo di raggiungere gli obiettivi e 
conservare il più possibile inalterata la funzione per la quale l’impianto è stato creato.  

I vantaggi che ne derivano sono molteplici e tra questi si evidenziano: 

• la sicurezza dovuta all’efficienza ed all’affidabilità delle opere; 

• il livello di servizio che può essere garantito al meglio; 

• il risparmio economico derivante dalla riduzione degli interventi di manutenzione 

straordinaria che sono notevolmente costosi; 

• la corretta pianificazione degli oneri economici e finanziari connessi alla gestione del bene 

ed alla sua durabilità; 

• la salvaguardia ambientale garantita dalla buona conservazione delle opere d’arte e dalle 
opere di mitigazione. 
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Per il raggiungimento di tali obiettivi, si prevedono ispezioni di controllo periodiche visive, 
pianificandone le modalità esecutive e normalizzando l’acquisizione e l’interpretazione dei dati 
riscontrati. La manutenzione delle opere a verde nel periodo suddetto si intende a carico della 
impresa esecutrice dei lavori. 

Si definisce manutenzione l’insieme delle azioni tese al mantenimento della vitalità e dell’aspetto 
delle aree verdi e di tutte le loro componenti. Essa è composta da interventi di tipo riparativo (es. 
sostituzione di singoli elementi ammalati) e di tipo periodico programmato (necessari al ripristino 
ed alla manutenzione della qualità e del livello di fruibilità delle singole componenti). 

Saranno qui di seguito riportate le operazioni di manutenzione delle opere a verde, suddivise, per 
semplicità di trattazione, in tre componenti vegetali: specie arboree, specie arbustive, specie 
erbacee. 

7.1 Vegetazione arborea 

Gli interventi di manutenzione ordinaria relativi alla vegetazione arborea riguardano concimazioni e 
lavorazioni del terreno, potature, irrigazione e trattamenti antiparassitari. Tali interventi saranno 
finalizzati a garantire il corretto attecchimento degli esemplari ed il loro completo adattamento 
all’ambiente circostante, nonché a prevenire e curare eventuali fitopatie.  

Concimazione e lavorazione del terreno. Le concimazioni ed i miglioramenti del terreno sono 
operazioni colturali, successive a quelle effettuate durante la fase di messa a dimora, che hanno 
l’obiettivo di migliorare la struttura del terreno in termini di porosità e di permeabilità attraverso 
l’apporto di sostanza organica. Si consiglia pertanto di interrare letame maturo misto a torba e 
terriccio in dose di 30-50 kg/pianta, seguito da abbondante innaffiatura. Può essere utile operare, 
inoltre, con interventi di concimazione azotata primaverile in superficie effettuati con l’uso di urea in 
dosi di 50 gr/m2. Le lavorazioni ordinarie saranno finalizzate, oltre alla periodica somministrazione 
di fertilizzanti, alla costituzione e conservazione delle risorse idriche nonché al monitoraggio della 
flora infestante.  

Potatura. Per ragioni di sicurezza e per guidare gli alberi verso uno sviluppo normale è necessaria 
una sorveglianza costante delle piante e una potatura il più possibile regolare. Si consigliano 
intervalli di potatura di due anni per i soggetti arborei giovani, e di quattro anni per quelli adulti. 

Le potature devono essere effettuate sull'albero rispettando per quanto possibile la sua 
ramificazione naturale. I tagli dovranno essere netti e rispettare il collare sulla parte residua, 
andranno pertanto evitati tagli a filo tronco così come, all’opposto, il rilascio di monconi. 

In ogni caso, gli interventi cesori di seguito descritti possono essere eseguiti durante la stagione 
invernale di riposo vegetativo, orientativamente compresa fra dicembre e marzo ad eccezione 
delle giornate più fredde (potatura secca), oppure durante quella di riposo estivo, orientativamente 
compresa fra la metà di luglio e la metà di agosto (potatura verde). Le operazioni di potatura 
saranno seguite da raccolta, carico, trasporto e conferimento del materiale di risulta. 
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Potatura ordinaria. Il primo intervento di potatura ordinaria, detto di trapianto, si esegue subito 
prima o dopo la messa la dimora delle piante; esso, sebbene non sempre necessario, ha 
l’obbiettivo di impostare correttamente la chioma degli esemplari in relazione al tipo di portamento 
caratteristico della specie. Oggi la tendenza è di effettuare una potatura contenuta, nel rispetto 
della forma naturale degli esemplari.  

Sono sempre necessari, invece, i successivi interventi ordinari di potatura di allevamento e di 
mantenimento, secondo una programmazione per turni ordinari (ogni 2 anni). Il primo tipo di 
intervento si pratica nella fase di allevamento ed ha come obiettivo generale quello rendere l’albero 
solido, sano e di bell’aspetto. La struttura della pianta può essere migliorata attraverso la 
soppressione di alcune branche al fine di avere una distribuzione ed una spaziatura il più possibile 
uniforme. Dovranno essere eliminate o ridotte le branche con inserzione debole, quelle con 
corteccia inclusa, così come i rami danneggiati, deboli o quelli che incrociandosi tra loro si 
danneggiano reciprocamente. 

Gli interventi di potatura di mantenimento, per contro, si praticano durante tutta la fase di maturità 
delle piante e consistono nell’eliminazione di rami morti, malformati, troppo vigorosi, 
soprannumerari o mal disposti, nonché di quelli in competizione tra loro. Con il passare del tempo, 
occorrerà privilegiare sempre più il diradamento mentre nella fase di vecchiaia quello taglio di 
rimonda. Il diradamento mira ad ottenere un maggior passaggio di luce attraverso la pianta, la 
riduzione della resistenza al vento e l’alleggerimento di branche eccessivamente appesantite; non 
deve modificare né la forma, né le dimensioni dell’albero. Tale potatura si ottiene attraverso 
l’eliminazione di una piccola porzione (15- 20%) di rami secondari vivi di piccolo diametro, avendo 
cura di lasciare una distribuzione uniforme di fogliame. La rimonda è invece una potatura con la 
quale si ripristinano le normali condizioni di sicurezza per evitare la caduta, anche improvvisa, dei 
rami su cose o persone, ma anche perché una chioma pulita esalta la bellezza e la struttura 
dell’albero. 

Potatura straordinaria. In casi straordinari si può intervenire con: 

➢ potature di contenimento, nel caso di vincoli imposti dalle caratteristiche dell’ambiente 
limitrofo ai soggetti arborei;  

➢ potature di ringiovanimento, nel caso di piante vecchie per stimolare la formazione parziale 

di chioma ringiovanita; 

➢ potature di risanamento, nel caso di piante con branche deperite a causa di attacchi 

parassitari o abiotici. 
Irrigazione. L’irrigazione dovrà svolgersi periodicamente nel periodo prossimo a quello di impianto 
garantendo un apporto di acqua di circa 50 litri ogni 15 giorni. Frequenza e quantità possono 
variare in base allo stato idrico dell’albero. È necessario prevedere anche una irrigazione di 
soccorso nel periodo immediatamente successivo alla piantagione e nei mesi più caldi. 
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L’acqua da impiegare per l’irrigazione non dovrò contenere sostanze nocive o inquinanti, dovrà 
presentare valori di salinità contenute e PH compreso tra 6 e 7,8. La temperatura dell’acqua non 
dovrà essere superiore, nel momento dell’irrigazione, a 25° centigradi. 

Trattamenti antiparassitari. Per la lotta contro i parassiti dovranno essere privilegiate le misure di 
tipo preventivo, volte a diminuire al massimo le condizioni di stress per le piante, migliorandone le 
condizioni di vita. La prevenzione dovrà essere attuata attraverso:  

a) la scelta di specie adeguate e l’impiego di piante sane;  
b) la difesa delle piante dai danneggiamenti;  

c) l’adeguata preparazione dei siti di impianto;  
d) il rispetto delle aree di pertinenza;  

e) l’eliminazione o la riduzione al minimo degli interventi di potatura. 
Occorre in ogni caso effettuare frequenti monitoraggi per rilevare l’eventuale presenza di insetti, 
acari e funghi e di stimarne il rischio di danno, soprattutto nei periodi critici dal punto di vista 
fitosanitario. Nel caso vengano riscontrate affezioni parassitarie, si provvederà alla lotta utilizzando 
preferibilmente metodologie di intervento di tipo agronomico o biologico.,  

7.2 Vegetazione arbustiva 

Le specie arbustive scelte necessitano, dal punto di vista manutentivo, essenzialmente di interventi 
d’irrigazione di soccorso durante i periodi caratterizzati da prolungata siccità, di interventi cesori di 
ridimensionamento e del controllo dello sviluppo di malerbe. Quest’ultimo potrà essere effettuato 
tramite zappettatura, che rompe la crosta del terreno garantendo anche migliore areazione del 
terreno e maggior immagazzinamento delle risorse idriche. In merito alle potature, i cespugli 
dovranno essere sottoposti, durante il periodo vegetativo, ad interventi annuali di potatura verde 
(rimonda delle sfioriture ed asportazione dei rami fuori sagoma) e, a fine inverno, ad interventi sul 
bruno (asportazione del legno troppo vecchio, dei rami danneggiati dal freddo, di quelli troppo 
deboli o malati o secchi e dei rami di un anno a poche gemme della vegetazione della stagione 
precedente) al fine di favorire e stimolare la fioritura nonché di ringiovanire, diradare la pianta e 
regolarne l’altezza. Le operazioni di potatura saranno seguite da raccolta, carico, trasporto e 
conferimento del materiale di risulta. 

7.3 Vegetazione erbacea 

Le operazioni di manutenzione ordinaria della vegetazione erbacea consistono in tosatura, 
irrigazione, concimazione e controllo malerbe. 

Tosatura. La prima tosatura si effettua quando l’erba ha raggiunto l’altezza di circa 10 cm, 
riducendola a 5 cm. Con la seconda tosatura, da effettuarsi 7-8 giorni dopo la prima, è poi 
possibile ridurre l’altezza a 3-4 cm. In seguito, tosature eseguite ad una frequenza e ad un’altezza 
corrette mirano a favorire uno sviluppo compatto ed omogeneo del tappeto erboso. La frequenza e 
l’altezza di taglio idonee dipendono dalle specie presenti e dalle condizioni ambientali. È 
consigliato, nella situazione in esame, asportare circa 1/3 della lunghezza totale della pianta con 
una frequenza di 10-15 tagli/anno, da effettuarsi ogni qualvolta il tappeto abbia superato l’altezza 
di 10 cm. 
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Irrigazione. Il tappeto erboso necessita di periodiche irrigazioni, la cui frequenza deve essere 
intensificata durante in periodo estivo. Gli adacquamenti garantiranno di superare il primo periodo 
di adattamento (2-3 settimane) e successivamente di effettuare una buona copertura, quando le 
chiome delle specie arboree tenderanno a chiudersi. 

Controllo malerbe. Risulta necessario, nei primi anni successivi all’impianto, controllare 
l’eventuale sviluppo di malerbe. Nell’eventualità che queste ultime abbiano iniziato ad affermarsi, 
sarà necessario intervenire con operazioni di diserbo manuale o di sarchiature, da effettuarsi 
anche tre volte l’anno. Tale numero diminuirà poi nel tempo con il progredire dello sviluppo 
vegetativo della specie coprisuolo.  

Concimazione. La concimazione di mantenimento si rende necessaria al fine di reintegrare le 
sostanze organiche e minerali immesse al momento della realizzazione del prato con la 
concimazione di fondo e di impianto le quali, con il passare del tempo, vanno esaurendosi. Le dosi 
indicative di concimazione con N elementare sono di 15-30 gr/m2 somministrate in due frazioni, la 
prima in primavera inoltrata e la seconda in autunno inoltrato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PROGETTO DEFINITIVO  

Linea AV/AC Milano-Napoli - Tratta Roma-Napoli - Viabilità di accesso 

alla Stazione AV Napoli Afragola - Viabilità di cui alla lettera b) 

dell'art. 6 dell'Accordo procedimentale R.F.I. S.p.A. - Comune di 

Afragola del 22/06/2012. 
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